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• 
• . A V V I S O 

Abbiamo aperta un nuovo ab 
bonamento .al nostro Giornale, 

al 81 Dicembre L. IO. 
All'abbonato del Giornale si. 

accorderanno : notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipazioni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. BOÓj'JjÌ! Ù . 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornalepub-
blica in ,4.a pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. : 

|||S::|ÌI1ÌÌ 
11 ricordò delle ultime sedute parlamen­

tari è' ancora fresco, e'non è certo molto 
gradito. Non furono1 tanto le ultime scene 
quelle che. più rattristarono gli amici delle' 
istituzioni, quanto "la confusione generale 
nelle sedute, dove non si distingueva più 
il bianco dal nero,, ma si assisteva conti­
nuamente :ad uno scambio,d'(interruzioni, 
di esclamazioni, d'ingiurie.. • 

Molti,, parlando ancora dell 'argomento,, 
vanno scrutando, quale possa essere il mezzo 
migliore per rimediare .al male lamentato; 

..e la, maggioranza crede necessaria la ri­
forma del regolamento. 11 nostro regola­
mento parlamentare ha delle imperfezioni, 
da tutti riconosciute, che bisogna togliere. 

Non tutti però sono dello stesso avviso, 
e credono che ogni riforma disciplinare 
sia inutile, in un paese come il nostro, 
dove lo spirito d'indisciplina è, si può dire, 
nel sangue. 

: Confessiamo che questo modo di ragio­
nare ci reca molta sorpresa. Un paese, si 
dice, bisogna prenderlo per quello che è. 
e non per quello che si vorrebbe che fossel 

A noi pare invece che bisogna fare di 
tutto perchè un paese sia ciò che dovrebbe 
essere, altrimenti sarebbe lasciargli addi­

rittura la briglia sul còllo.; l 'averlo fatto 
finora è appunto la causa principale della 
condizione in cui ci troviamo. 

Ma tutto il ragionamento, del quale1 ci 
occupiamo, è per arrivare alla conclusione 
che bisogna oambiare il presidente della 
Camera, e allora il rimedio è bello e trovato: 
un capro espiatorio ci voleva, e questo è 
1" onorevole Blarlcheri. 

Noi siamo dì un avviso affatto oontrario ; 
siamo cioè dell'avviso che quanto più pro­
fonda è i' indisciplina in un'assemblea legi­
slativa tanto più rigorosi e tassativi devono 
essere i mezzi per reprimere i disordini e 
le indisciplinatezze. 

Quanto poi alBiancheri è una vera in­
giustizia, una, vera sconoscenza ritenerlo in 
certo qua! modo responsabile della condotta 
irregolare di tutta 1' assemnlea, dove la. 
fiacchezza di una parte ha contribuito per 
l o meno quanto .l'audacia e la sfrontatezza 
dell'altra. 

Cambiate pure quanto volete la persona 
del presidente: dove manca il sentimento 
della propria dignità, e dove domina lo 
spirito di ribellione vi saranno sempre dei 
ribelli. 

• D'altronde' ci sembra vizio costante di chi 
non è educato alla libertà, questo di far 
dipendere sèmpre il buon andamento delle 
cose dall'influenza di una persona mvéceche 
dell'influenza' dei costumi e dàll'imperoldelie 
leggi.J •: .-. 

Si finisce in tal modo a far dipendere le 
sorti della cosa pubblica dalla vita e dalla 
volontà dV un uomo. , 

LONDRA, 8. — A Carlow fu eletto il can­
didato antiparnellistà, con maggioranza di 2250 
voti contro il candidato parnelìista.. 

I l risultato, 6 Importante, perchè,, Parnell 
dichiarò ohe la vittoria sarebbe indizio di forza 
pel suo partito: lièi paese.,. 

MADRID, 8. —• Si ha a i Gibilterra che il 
vapore Utopia elio affondò il Ì7 marzo ,eon 
moltissimi ...emigranti italiani fu .posto , a gala 
sfamane, mercè potenti pompa•' ohe hanno 
estratto l'acqua dall' interno della nave. 

ZURIGO, 8. == Alla Assise federali nel pro­
cesso per la rivoluzione del Ticino, si assunse 
il testimonio a difesa Odoni che dice ohe entrò 
al palazzo del governò del Oanton Ticino con 
pastioni. Mentre' essi vi entrarono il .consi­
gliere' Rossi ora di già cadavere. Castioni posò 
la sua rivoltella sulla tavola. Il testimonio af-
fertna che potè constatare che conteneva an­
cora le sue cariche intatte. 

11 procuratore generale rileva che tale de­
posizione è. in flagrante contraddizione con 
quella fatta, davanti al giudice istruttore a cui 
Oiioni dichiarò che Castroni foco vedere la ri­
voltella dicendo: Questa sarà poi consiglieri 
di Stato. • 

BELGRADO, 8. — Persiani e: Lauto, addetto 
militare russo, ricevettero Porgine di unirsi 
al seguito del Re nel viaggio: in Russia. 

COSTANTINOPOLI, 8. —i? Agenzia di Co­
stantinopoli dichiara infondata la -notizia dei 
giornali inglesi che porta in tavolo i negoziati 
coi rappresentanti delle potenze intorno all'u­
nione delia Rumelia orientala,colla Bulgaria 
e al riconoscimento di Ferdinando come so­
vrano di Bulgaria, ,„• H ' 

PIETROBURGO, 8. — Lo czar ordinò la crea­
zione d'una cancelleria imperiala, per gli affari 
Qnlandei. 

VIENNA, 8. »= La Camera approva sènza 
modificazione il progetto del Lloyd. , 

ministro dalla marina onor. Saint-Boa, il mi­
nistro del tesoro onor. Lnzzatti, il contrammi­
raglio Oahevàro, direttore dell'Arsenale, i gè-, 
nerali Pianell e Billia, il prefetto, gli aiutanti 
di. campo del Re generale Accinnì o maggioro 
Lorenzi, il cónto Giannottì, la contessa Sorego 
dama della Regina, la baronessa Lonrood, da­
ma della principessa Elvira e la contessa Ric­
cardi dama della duchessa Isabella, si recarono 
agli, Alberoni a bordo della corazzata inglese, 
Bemìow, dove il principe di Battemberg, 
comandante della squadra inglese, offrì un 
lunch. 

. Persistiamo nell'opinione che il regola­
mento della -Camera Italiana debba essere 
cflcretto, e Che il dovere di rispettarlo sia 
indipendènte affatto dallascéltadell '-uómo-
chiamato all' altp ufpcio di presidente. Ili 
caso diverso i recalcitranti' potrebbero in-, 
vocare sempre a loro scusa che il presidente 
notv fa il suo, dovere. 

Questa, nel caso in termini, è una solenne 
ingiustizia. . 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 8. — Carnet ha ricevuto stamane 

l'ambasciatore Menabrea. 
•*> Lo sciopero delle officine della Compa­

gnia ferroviaria di Orléans si allarga. 
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P A O L O F È V A L 

Quanto ad Olimpia, noi l'avressimo trovata, 
un quarto d'ora dopo, ih uno stupendo gabi­
netto dove una ragazza dell'aria smaliziata e 
fiera sbottonava in fretta lo spencer della sua 
amazzone. Quella gentile giovanotta rassomi­
gliava affatto al piccolo giovanotto che avea 
consegnato il blglìettino a Stefano e die avea 
mandata la contessa Torquàti dinanzi alle fòsse 
del castello della Muette. ' 

Lo spencer- e l'amazzone caddero: un àbito, 
di colora oscuro copri la deliziosa figura di 
Olimpia. Ella non avea certo dotto il vero, 
quando avea' parlato di far toilette per il ballo. 
Un cappello, munito d'un' velo, imprigionò i 
neri ricci della sua capigliatura. 

— Vevette, diss'ella, tra un'ora, ritornerò. 
Ohe tutto sia pronto, i miei fiori, il mio ve­
stito e i miei gioielli', avremo precisamente 
un quarto d'ora per la mia toilette. 

Vevette scosse il capo sorridendo; Olimpia 
usci pe r una porticina cho dava sii una scala 
stretta e scura: attraversò uh' bel giardino, 

i REAU _i\ umm 
Contrariamente alle notizia dale, secondo 

le quali S. M. la Regimi si sarebbe fermala 
in Venezia una diecina dj .giorni, i Reali 
partirono questa mattina con Irono delle 6.30 
per Monza (Vedi nostra Cronaca), ,'. 

Dalla Gazzetta.di Femia , riassumiamo i 
più interessanti particolari sulla giornata 
di ieri. 

A B O R D O 'DEL BEMBOW 
I l l u n c h a l Rea l i - I l br indis i dot R e 

VISITA ALLA SQUADRA NAZIONALE • 

Ieri alle 10, il Re, la Regina, il Duca di Ge­
nova, la duchessa Isabella, la principessa El­
vira, il principe Luigi duca degli Abbruzzi, il' 

A bordo delBemfioto i sovrani e il seguito 
furono ^salutati dagli errali di tutto l'equi­
paggio e accolti splendidamente dagli ufficiali 
superiori. 

Il lunch fu brillantissimo '•— e al momento 
dei brindisi il Re disse : 

« Bevo. alla salute di S. M. • l'Augusta Re­
gina e.Imperatrice, alla prosperità del grande 
popolo inglese, l'amico fedele dell'Italia nella, 
triste Como nella lieta fortuna; 

«Bevo alla gloriosa e potente,sua fiotta, di 
cui vedo qui con gioia 1 superbi rappresen­
tanti. 

«In questomio saluto so ohe.batte il cuore 
di tutto il popolo italiano». 

Al Ro rispose Rausan comandante della nave 
inglese: 

«Sire, per incarico di Stia Maestà la Regi­
na Vittoria io devo ringraziare Vostra Mae­
stà per le parale estremamente cortesi che vi 
piacque dì far manifeste e per la Vostra con­
discendenza a visitare la nave di Sila Maestà 
il Ilèmboio. , 

«Io posso dare a V. M. l'affidamento a'no­
me della flotta inglése che l'onore e reso'an­
che più pregiato dalla presenza della grazio^, 
sissima Regina,! , , 

«Se mi ò lecito di così esprìmermi, l'occa­
sione e il luogo sono singolarmente opportuni, 
considerando che il nome dì Venezia richia­
ma al pensiero 1' antica gloria marittima del-, 
l'Italia, mentre il varo fortunato della ma­
gnifica: nave corazzata Sicilia ci affida òhe 
questa gloria si perpetuerà nel futuro. 

«In questo momento solenne io esprimo la 
viva fiducia che le intime e cordialissime re­
lazioni fra l'Italia e l'Inghilterra continue­
ranno nell'avvenire quali furono nel pas­
sato. : ;.-.,'. 

« Altezze reali, signore e signori 1 Io vi pro­
pongo di bere alla saluto, delle LL. MM. il Re 
e la Regina d'Italia ». 

Levate le mense i Reali s'intrattennero in 
cordiale colloquio con lo stato maggiore della 
squadra inglese e fu loro offerto un saggio 
delle feste geniali marinaresche che sì fanno 

bordo. 

Fra gli applausi dell'equipaggio e il rómbo 
dello artiglierie i Sovrani nel ritorno visita­
rono lo navi della squadra nazionale Ancona, 
Maria Pia ed Etna e le nevi inglesi Phaeton 
e Scout. , " 

Il Re dopo aver manifestata la sua soddi­
sfazione a!'contrammiràglio.Tori, fece ritorno 
fra gli. applausi 'della popolazione featanto o i 
nuovi saluti dell'artiglieria a Palazzo Reale, 

Erano le 6 e cominciava un térXpòralB for­
tissimo; curiosissimo l'effetto del rómbo con­
tinuo del tuono cho si confondeva cogli spari 
delle artiglierie; 

L a s e r a t a <ll o d i a i — L'altra sera la " 
serata ài gala alla Fenica era annunciata per 
iersera - tanto che ì giornali iertnattina la 
davano per stabilita. 

Iermàttinà comparvero. ì cartelloni della 
Fenice annunciando per;tó séra lina rappresen- ; 
tazìone, ordinaria della cenerentola. Così la 
Venezia annunciava alle 4 che la serata era 
stata-sospesa.:. 

Ma alle 5 uscivano dei nuovi cartelloni in 
caratteri azzurri, invitanti il pubblico alla se­
rata di gala, col teatro illuminato a giorno a 
cura della Società,proprietaria^ ' 

Iersera in teatro, finalmente sì seppe che 
lo spettacolo di gala èra stato definitivamente-
sospeso; perchè S. M. la Regina, 'statica 'della 
lunga gita fatta alla nave ammiraglia inglese 
non .poteva intervenirvi. 
, Munif icenza de l K e . — ' H sindaco ha 
ieri ' ricevuto dal comm. Rattazzì, ministre? 
della Heàl Casa, la lettera seguente: 

Venezia, 8 luglio 
«Illustrissimo slff. Commendatore 

1 «Sua Maestà 11 Re, desiderando dare prova, 
dell'alta soddisfazione Sua a del'Augusta Sua 
Famiglia per, la visita fatta a Venezia in una 
circostanza cosi degna dello tradizioni di que­
sta illustre città e di tanto interesse ]per la 
intera Nazione, ha .rivolto il pensiero alle Isti­
tuzioni di bene fieenza; che già esercitano le 
loro pietose missioni, massime a favore delie 
classi popolari. . , '•••••%& • 
: « A tale oggetto l'Augusto nostro .Sovrano 

ha destinato la somma di Lire diecimila e in­
carica il Municipio di Venezia di ripartirle in 
quel modo ohe crederà più opportuno. 

«Nel trasmettere a V: S. Hl.mavla somma 
elargita dal Re, La prego di Jgraaire, Sigaov 
Sindaco, gli atti di mia particolare osservanza^ 

«Pel Ministero: RATTAZZÌ» 

degno d'attorniare il palazzo d'un principe, e 
si trovò ben presto, sola affatto, sotto gli al­
beri dei Campi Elisi, dove la brina cominciava 
già a cadere. 

Una vettura di piazza stazionava all'angolo 
del viale d'Authi, Olimpia vi salì-e disse:, 

= ViaBòuloy! 

••:.'•... C A P I T O L O X I I I 

Ing re s so d i T a n n e g u y a P a r i g i 

Una diligenza piccola e di .povero aspetto 
entrò costeggiando la frontiera, nella corte 
delle Messaggìerìe di Francia, site in via Bou-
lois. Tre cavalli grondanti di sudore e, grìgi 
dalla polvere la trascinavano;, ora dessa com­
posta di due compartimenti: uno interno, ed 
uno nella parte anteriore. 

Il giorno stava già, per finirete ardente era 
la sera. i.',,. 

Mentre che i tra cavalli soffiavano, mézzi 
morti sul pavimento nudo del cortile, il con­
duttore discendeva dall' incomodo trono che 
occupava sotto il prolungamento della coperta 
e brontolando toccò il suolo. 

— Ribaltato due volte ! diss'egli agli impie­
gati, e fattorini ohe si avvicinavano alla sua 
carrozza, questo vecchio biroccio è indiavo­
lato, ò finito. Preferisco domandare un pane 
elio di ritornare là dentro! 

i l fatto è che quella piccola diligenza aveva 
l'aspetto d'un carro funebre. I palafrenieri 
staccavano i cavalli; lo sportello dei coupé e 

quello dell'interno si aprirono contemporanea­
mente. 

Dallo sportello del coupé uscì un personag­
gio, il di cui costume ricordava un po'quello 
dei fratelli della dottrina cristiana. Avea una 
faccia lunga, pallida e triste; il conduttore, 
nel vederlo, provò una specie dì trasalimento. 

—•'Se fossero, tutte teste simili! mor-
moro'lgjl. 

Egli non terminò ; un domestico, in livrea 
si slanciava verso il viaggiatore,per riceverlo. 

— Buon giorno, signor commendatore, dis-
s' egli con una premura, nella quale il rispetto 
e là paura erano misto in dosi eguali. La si­
gnora marchésa niì ha mandato qui ad. aspet­
tarvi. Avete bagagli. . ' • . ." ' 
•'"' Quello che si chiamava il commendatore e 
che avea ricevuto molto freddamente l'amba­
sciata delia marchesa indicò'col dito tre grandi 
casse quadrate che gli scaricatori avevano 
mésso allo scoperto. 

— Io non so se potremo collocare il tutto 
nella calessa, obbiettò il domestico, 

— Ecco uh signoro che ha più bagagli di 
me ! pronunciò una voce giovane e allegra 
dinanzi allo sportello dell'interno. 

Quella voce apparteneva ad un giovane 
grande, stupendamente fatto, che scuoteva la 
sua giacca da viaggio coperta,di polvere e, 
che respirava l'aria libera a pieni polmoni. 

I suoi sguardi caddero sul commendatore, e 
restò colla bocca spalancata! 

— Per bacco 1. pensò .gli mentre cho il suo, 
viso perdeva improvvisamente la sua espres­
sione di buon umore, ma forse queste visioni 
mi seguiranno in capo al inondo ! 

Ne l la n o s t r a t ipograf ia t o r n i t a di 
n u o v i e copios i c a r a t t e r i si e segu i sce 
cori l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , In b r e v e t e m p o e d a p rezz i eli 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Egli si volse versò l'internò della diligènza 
dove una voce armoniosa ed acuta diceva: 

— È ridicolo un predellino tanto alto come 
questo I Datemi la vostra mano signor Tan^ 
neguy I .. , 

Il signor Tanneguy, era il nostro bello e 
grande buontempone, cho fresco fresco arri­
vava dal suo villaggio dove avea avuto, a 
quanto pareva, qualche visione di genere lu­
gubre. . ; , ! " 
, Qualunque avesse intesa la voce un poco 
acerba, che venia fuori dall' interno, avrebbe 
certo detto: là c 'è ,una vecchial . ; 

E tutti si sarebbero ingannati riguardo al 
sesso ed all'età! Una piccola hiàno scarna uscì 
dall'interno per appoggiarsi a quella bella e 
torte di Tanneguy. Poi si vide,'un berretto 
alto di panno color marrone. Sotto il berretto 
c'era una faccia grossa conio il,pugno, ossea, 
angolosa, colorita oltre taiisura, e che appar­
teneva a quel genere1 che il popolo caratte­
rizza con la parola sttaco<a«ocof«o(«.: 

Il piccolo uomo, proprietario di quella fac­
cia, discese con precauzione i due gradini del 
predellino, e si mosse abbastanza gagliarda­
mente toccando il suolo. 

GÌ' impiegati delle, Messaggierie lo guarda­
rono come ayeano guardato il preteso fratello 
d'una confratèrnita, e certo il piccolo uomo 
nvea in, lui qualche cosa di più fantastico an­
cora del magro e grave personaggio. ,: ;. 

La diligenza che avea l'aspetto d'un cirro 
funebre doveva, senza alcun, dubbio, essersi 
ribaltata due volte per viaggio ed era questa 
l'opinione generale: una, volta in causa del­
l'uòmo dalia sottana .nera, un'altra in causa 

di quel brutto visaccio che sogghignava sotto 
la gran visiera del suo alto berrétto. 

Una cosa singolare si è che queir alto per­
sonàggio dalla,faccia'clausiraie, che era aspet­
tato dai camerieri della marchesa con una 
calessa,. salutò per primo l'alto berretto, che 
ad una lega ' lontana mandava un odora da 
provinciale, corrispose chinando appena il capo 
quasi in aria di protezione. 
,,.—• Conoscete quel signore ? disse Tanneguy 

,al suo orecchio. 
— Sì, risposa l'uomo pìccolo. Conosco un 

poco, tutti. Ma voi sapete che non desidero ini 
si facciano domande. 

Una domanda: veniva proprio • sulle labbra 
di Tanneguy. Ma era uno di 'quei .bravi' g i» 
vani che avrebbero affrontata Un'rirmata. o 
che . sono, timidi come ..fanciulle. .Tanneguy 
:non osò. •...! , 

— Bisogna confessare, disse' egli fra so, cha 
la corte delle Messaggerìe,A quasi un'paese.-
Una volta fuori di qua sarò, a cento leghe di 
distanza da tutte ' le mie diavelerie ! Queste 
notti: di. Parigi, illuniìnate e.piene d'esseri vi-, 
venti non devono certo rassomigliare alle notti 
melanconiche delle nostre lande, dove tanti 
morti passano in mezzo alla nébbia..... Fra 
otto giorni avrò dimenticato là' Torre-di-Ker-
voz, il Bueo-del-Pebito e quella 'vecchia ca­
mera rotonda ove a momenti diventavo pazzo. 
Non mi ricorderò ohe della visione celèste!... 

— Fate conto di dormir qui? gli disse la 
voce stridente dell'uomo piccolo che lo svegliò 
di soprassalto. • . , 

{Continua)... 



roposìlo. del Faro 
ORI.LA SICILIA. 

La Lombardia, scrive, e noi riportiamo» 
premettendole, parole: , ,'/'!,; 

Mollo bène! 
«Non vi è giornale in Italia : che non ci 

giunga oggi con .titia oolohtia di. prosa-, inneg-» 
gianto.alla festa marittima ohe, ŝL• tenne,.ier, 
l'altro ili Venezia. Sono lunghi squarci di ret* 
torica usata, sono eentìnffiae'inigltóìarli» pa­
role messo,insieme colla, lena affannata tli,uno 
scolaretto cho deve scrivere «componimento. 

" Certamente il varo" di una grande" hipè, 
destinata a portye t in giro pei mari la b'ann. 

,diera.della patria e a. farla .rispettare, èj un, 
; fatto; ohe pjiò .benissimo, specie Jn un: popolo 

sentimentale, e contemplativo come.il nostro, 
, suggerire più che altro dogli inni di -entu-t 

slasmo.J Ma il colóre del tempo ,è più, grigli 
i, che roseo, ,e gii nomini.delia generazione pr.%; 

eente sì sono abituati, fortunatamente a g^ar-r 
dare ogni cosa.dal lato positivo, j 

Da una, dozzina d'anni a questa. parte' in. 
Italia Ja festa marittima dell'altro giorno jsi, è 
ripetuta molte volte. I. grossi legni costituiti 
secondo i,pm.,moderni:e costosilUistemi gper-

'. rescht, hanno spesso destata l'invidia,.e :sóìle-
, vata,la discussione.in paesi molto più ripeti 

del, nostro e, molto più avanzati di noi negli 
^armamenti marittimi, , 1;r ; : -,,••<. t i ' ; 1 

È un fatto che se noi mettiamo, in filft il 
Xm#ìQ, il Dandola,.UZepanto, l'Italia, ì'tnt' 
berte, 1, la, Sardegna, in,Sicilia, la Moròsinì 

, il Fieramasca; se noi contempliamo schierate 
in ordine di battaglia tutte le navi varate! nel 
breve giro di dodici anni o.poce più, un èotì-i 
tìmento di legittimo, orgoglio nazionale ci fa 

;,ìevar,e fieramente la testa ..e. ci fa guardare 
con fiducia; l'avvenire, anche se: in'una pj-os-

• sima conflagrazione i destini dell'Italia nostra 
possano trovarsi in,giuoco.- ..-••• j ' -

• . Ma, passato il quartol d'ora d'entusiasmo, 
, sorge spontanea la domanda, se dentro quelle 
iheiiissimeinavi dall'aspetto Cosi terribile1, YÌ 
siano poi ufficiali: abbastanza esperti, marinai 

: . abbastanza agguerriti,;'... e, satoatfe :easse .dello 
,Stato,vi.sarà.poi tanto danaro da; fornirla'di 
munizioni inesauribili quelle artiglierie che ad 

' ogni colpo sperperano centinaia e migliaia di 
lire,-, . ... ,,,. • ' ; 
, Noi vorremmo non si dimenticasse chb la 

... politica.,delle alleanze non ne deve avereipèr 
conseguenza -. come già sotto iil governo |del-

...Touor. Crispi - ì continui ed aflahnosi tenta-
, ttvl del paese per mantenersi ad: un. livello! cui 

le sue forze non gli permettono di rimanere. 
Le potenze, centrali devono, prenderci-orinai 

,,eoàl come siamo, senza,costringerci:a sforzi 
rovinosi. Non debbiamo dimenticare, ohe là 

, parte seria del !paese reclama, non già ,una 
,', diminuzione: di armamenti, ma semplicemente 

una tregua, perchè, l'Italia ha già forze1 ab­
bastanza formidabili perchè la sua alleanza sia 
cercata e. la sua amicizia apprezzata. 

... Pensiamo :piuttosto a rinsanguare* laràrio, 
: perchè ia prosperità ritorni a sorridere al 

, paese e perchè nel giorno del bisogno le gròsse 
navi e i grossi cannoni abbiano non solo il'ne­
cessario ma il superfluo per combattere e vin­
cere. È se si debba speudóre ancora in navi, 

'lo si faccia solo por farle mólto viaggiare co-
,, ine .sì usa in^iighilterrae in Amebica, inniodo 

che i nostri ufficiali acquistino, r el mare quella 
scienza e quella esperienza che non s; impa­
rano nell'Accademia, ma ohe solo i pericoli e 
le difficoltà sempre nuove dei lunghi e fre­
quenti viaggi possono procacciare ». ' j 

A Roma, la rivoluzione" ht. consacrato, moj 
mohtaneamonto almeno, la distruzione dell'or­
dino,' """'[, '..r'i 

Lo mura .stesso delia città dèi Papi conser-, 
vano ancora tó'traceie do,! boiiffiùv*mieritó'!del:-
1870 e perpetuano il 'ricordo accusatore del­
l'attentato commesso centro la più antica, la-
pìù legittima, la più benefattrice M/fatta le 
sovranità,. '"'".,-' 

Còme parlare Ubèramente in.'/nn tal luogo,. 
tra il Vaticano, od il Quirinale, del diritto delie 
gènti; dei diritti dei neutrali,.della fede dovuta, 
ai. trattati? j - " ' • ' . • ' 
, ' Potremmo noi senza tradirò le "nòstre con-
vfaìibì'nV'abbatidonare ia causa del Papa".sènza 
proclamare la "necessità di ristabilire" là sua 
sovranità violata, e senza rivendicare come 
prima condizione dèlia pace generalo la j re­
staurazione dello 'garanzie tradizionali e'prov­
videnziali della libertà'di cosciènza cristiana 
riè! mondo.intiero? 

B d'atra parto, sé, spingendo fino all'ultimo 
ì''rJguardi dovuti all'accoglienza ospitale !ehe 
vòi"ei fatedntrav vedere, noi' ci rassegnassimo 
d tacere! una conferenza sulla .pace teniitjiih 
tali condizioni nori "sarebbe forse in'contrad­
dizione'col nostro passato parlamentare è la 
più amara delle ironìe ? 
' - ' 'Noi fermiamo intanto 'i1 vèti. più hrdehti per­
chè la conferenza sulla paco e l'arbitrato in­
ternazionale possa, con maggiore eventualità di 
"successo che oggigiorno, riunirsi a,Romandi-
venuta libera e restituita al suo legittimo so­
vrano." . . - - - • ! ' . ' 

Julles Lammens -r-i'V, Vlain.tle III -4 S. 
Van Ockerttout «f B. Surcnont dejTol 
Sberghe — J. CaW '—' B. P.'Ber-
thuhe — C.'Be Griinne <— B, Kdmj 

, Whetnall:"i" Senateurs». 
. .Cosìi; senatori'belgi, ai quali, come si vede, 
non si affaccia l'idea che l'esaudimento!dej 
loro voto non si potrebbe scompagnare dallo 
sfacelo dell' Italia nuova; 

L'ARBITRATO E Là PACE 
On gruppo di senatori del Belgio ha dirètto 

una violentissima lettera all'onorevOle.Bonghi 
il quale, com'è noto, ha diramato una circo­
lare ai deputati e senatori delle Nazione d'ku-

•, r.opaperuna conferenzajnterparlamentare'per 
l'arbitrato e la pace da tenersi in Roma|:nel 
novembre-prossimo. • .'• -• 
. I: senatori clericali belgi rigettano l'invito e 
la.loro ietterà contiene tra le altre le espres­
sioni . seguenti che riportiamo come docu­
mento in.. , ' . " : " '•'• •>'•:.( 

«Sa la città di.Roma fosse in 'fatto corie'è 
in, diritto, la metropoli libera a rispettata! del 
mondo cristiano, essa sarebbe la più indicata 

.;. .perla riunione di una tale ooafereùza tenuta 

... sottp gli auspiciidi colui che rappresenta'sulla 
..-s'ede.apos.toliea.il principe-della pace. •••"' ' 
,,;.-,,, Ma, yei, npn l'ignorate,. Eccellenza, tate è 
i .oggigiorno la,situazione;di Roma,"ohe quésta 
ìò;rft%?SWM"à, d' tutte le città del mondo, lful-
li'nW-Ove.isi, possa co.nvo.oare con frutto simile 
n Congresso. '- , I 
, ,.,,1.8 pace..non è.possìbile, che. nella giiisti-

.. $ * • • '-"-. '.':'.:'- ' ! " 1 

-,.,. La pace implica il trionfo del diritto siilla 
-. t'orza.,, ,-„ , . ; , , ' . ' • • . - •-" • 
_:,La.pace risiete, come si dice, nella tran* 
,/{Ujllità: dell'ordine. s i 
, Ora a Roma la giustizia è oppressa dall' u-
surpatore. 

A Roma la forza domina ed il diritto è pri-"" 
gioniero. 

quel giorno nò lui nò le iìglio lo avevano più 
aporto. . '". ' ' ' 

Vereo lo fi pom. di ièri uMft sua figlia sa­
liva nella stanza' par prendersi un orologio 
d'orbi Don 'sua grande sorpresa Èrorava-'H cas­
setto contenente gli oggetti di valore, aperto 
e tutto sottosopra, , ; 

-Spaventata,'"poièhè sospettò subito qualche 
cosa di grave, discese nell'osteria a chiamare 
1 suoi genitori ì quali pur troppo dovettero 
convincersi che I sospetti della ragazza non 
erano infondati. 

Tutti gli1 oggetti d'oro colà rinchiùsi, all'in-
fuóri di una scatola d'oro per tabacco, d'una: 
scàtola di metallo "contenente L. 1.50 in tanti 
centesimi e ;d'utt; Bacchettino contenente delle 
monete, da due contesimi, erano spariti, i 

K cioè due monili, duo grosse collane, 'tre 
orològi, alcuni'anelli tutti d'oro e t rerempn-
toir d'argento del valore complessivo di circa 

i b ' s o t i r e . ".', •','• " V - i ••;'•' : 
Il Fattorolli si recò tosto ad avvertire le 

guardie di P. S. di S. Zeno le quali si por ia-, 
ronè immediatamente sul luogo per le prime 
indàgini. ,' . I] 

' Nessuna traccia dei ladri venne scoperta1. Si 
suppone che quei birboni sieno entrati nel­
l'orto e cito abbiano scalata là finestra aprendo 
pòi il cassetto con chiave falsa o con un gri­
maldello; ,'-.:, , . 

Si' ignora il giorno in cui fecero il colpo 
poich'è comò dicemmo, fino dal giorno 30 dèlio 
scorso mese il, cassetto non era stato più a-
perto. , ! 

Speriamo che la giustizia venga ben prèsto 
a porre, le mani sugli autori di così audace 
furto. » ! 

H principe Luigi Napoleone 

•"Scrive' PànMlìa in" data % ,. I •'"' 
« Dopo due giorni dì permanenza nella villa 

reale di'Monza,'pressò S. M. !là Regina, il 
principe Luigi Napoleone è "ripartito diretto 
a Vienna, ovo si trova attualmente ospite dei 
suoi zìi materni, gli arciduchi Ranieri. ! 

' Dalla capitale dell'Austria il giovane lpègo-
tenente colonnello russo andrà direttamente a 
Tiflìs, sua -"residenza militare, fermandosi so­
lamente nièzza giornata a Costantinopoli. ! 

dome avevamo annunziato, il principe liuigi 
aveva ottenuto dallo Czar" un congèdo di ;due 
mesi "dopo la morte del principe, Napoleone; 
ma in Seguito a domanda delia' famiglia ' del 
prìncipe il congèdo era stato prolungato d'al­
tri due mési; cioè fino al .18' del corr. luglio. 

Nell'accòrdàre il prolungamento del congedo 
io Czar diresse ai principe una lettera affet-
tuosissima e lusinghiera, encomiandone le pro­
ve di saviezza, di' bontà e di' accorgiménto 
date ih quésta circostanza òltremodo difficile 
per la sua famiglia. È bene che si sappia che 
lo Czar nutre per. il giovane principe un'af­
fezione schietta e paterna e desidera fargli 
fare-'uha carriera brillante nell'esercito russo. 

-Il principe Luigi riprende dunque servìzio, 
smentendo tutte le voci e i dubbi di cèrta 
stampa sulla sua attitudine verso il partito,im­
perialista. Egli disse :. 

' «Io sono soldato e non voglio essere altro 
che soldato. E di-politica non ne farò mai l . 

Prima di ripartire per Tiflis, dovè per am­
biente, per clima e per simpatie personali si 
trova, veramente bene, 11 principe ha voluto 
visitare tutti, i suoi augusti congiunti, mettere 
in assetto la' proprietà di' Prangins e dispórre 
per le. ultime incombenze dell'eredità paterna. 

Ritornerà forse in Europa l'anno venturo 
per assistere alle, feste centenarie del reggi­
mento Savoia cavalleria, dì cui ha fatto parte 
per tre ahni ». 

Tino italiane o r a » francese 

L'Opinione ha questo dispaccio: , il 
Parigi, 7 : 

. Nnmerosi,ufficiali.francesi della scuola! di 
guerra si, recarono a visitare la frontiera dalla 
parte di Briangon. Ivi s'imbatterono ' in spa­
recchi ufficiali italiani, che fecero portare! dei 
vini d'Asti e di Nebbiolo. Tutti bevvero bhn-
dando ^reciprocamente- ai- due eserciti degli 
^tati vicini. Lasciandosi si diedero un conve­
gno per Pindomani dalla parte del MòngineVra. 
Infatti,incontratisi di nuovo, gli ufficiali fran--
cesi,, offrirono agli ufficiali i italiani vini di 
Champagne e d'Armentiere, rinnovando ;il 
brindisi. 

Grosso flirto a San Zeno 

•Leggesi '-uAVAreria in data di. Verona, i; ' 
•'«Un grosso furto è stato scoperto ieri a 

daijno di: Carlo Pattorelli ilnoto oste che tiene 
esercizio in Via Mantovana N. 1.' ' 

Pino dal 30 dello scorso mese,' in un càs» 
settone situato in una stanzà'dèlprimopiano 
le cui finestre guardano su'di un orto, il Fat-
toréllì aveva rinchiuso1 molti oggetti d'oro ap­
partenenti a sua moglie e a sue figlie, Dopo 

" ' UN !SUICIBIO 
al éàivipp di Lestans 

ti ;•' '^ . i .o=—-
Leggesi nel Giornate di Udine, 1: ' '< 

• «- Nella: notte del 3 al 4 co'rr. il soldato Gvier-
zoai Natale di .CliOVanni :d'anni 23, nativo di' 
Ferrara appartenente al 20' Artiglieria, :ae-
canfonato' nella frazione di Lestans' (Sequalsj 
(attendente dei capitanò' sig. Gàmbèr'ini Ar­
mando)' si toglieva'volontariamente là vita;ap-
picoandosi con una' cavezza, che aveva attac­
cato, ad un trave della scuderia de) proprio 
padrone. i 

Il (Juerzoni verso le-ore l lpom. del 3, pri­
ma 'di coricarci incaricava il soldato ; Demeo 
di svegliarlo verso le ore 2 ant. del succes­
sivo giorno. i , 

Perciò. 11 Eemèo vèrso le ore 1.4Sant. bat­
teva alla pòrta della Scuderia;' ma dopo 'pa­
recchie chiamate vedendo che il Guerzoni hon 
rispondeva, cercò,di entrare in scuderia e, 
trovata, contro il solito, chiusa ia porta, sa­
liva sulla finestra per vedere cosa facesse il 
compagno, e con sua sorpresa vide che si èra 
appiccato. .. . 

Chiamato tòsto il sergente Ruffo Achille ed 
altri.soldati,«Venne forzata la porta della scu­
deria e penetrati'nella stessa, fu subito'ta­
gliata la corda che teneva appeso il Guerzbni, 
ma era troppo tardi, essendo il medesimo già 
cadavere, - -

L'arma dei RR. carabinieri recatasi sul1 po­
sto, a verificare il fatto, dichiara che dalle, 
assunte informazioni le è.risultato che'sì!tratta 
puramente di suicidio, e che non le fu dato di 
conoscere la causa che possa aver spinto il 
Guerzoni a por fine ai suoi gìonnt ». 

donto in ì,o"cre i>ioivivi,i a mi m!hllraoeptù 
regol.uo spinino, "itoWio un gran hmiuilpjo 
per gli aliilanU- ilelle ameòe sponde-ìli: questo 
lago, che potrebbe anche venire meglio ap­
prezzalo dai frireptiòvi. 

•" - - '".' •' ''(Sentinella Bresciana)' 
S a v o n a , 8 . — La Società delle gru ìdran-

ììohe de! porto di Savona, ha chiesto anch'es­
sa una moratoria di sei mesi, in seguito alla 
moraroria accordata alla Società metallurgie* 
Tardy e Benech., 

La Società delie gru idrauliche ha un capi1' 
tale di circa 300,000 lire ma avendo fatto co-
Strnrro dalla Tardy'-o! Boneoh le ultime due 
gru, rimase in debito con essa di 20,000 lire 
'lo. quali "avrebbe pagato a r a t e . • •"'•'": \ 
Trovandosi ora costretta a'pagare tale iSOtnma 
è stante l'attuale crisi finanziaria, dovette ieri 
chièdere una ' moratòria, non sapendo come, 
far fronte al nuovo stato di cose. 

(latitili», 8 , — Malgrado le difese degli 
avvocati Paranda, Finòcchiaro e,Garofalo, il 
Tribunale condannò Barberino Carbonare,1,ex 
sinnaco di Belpàsso, ad anni quattro]dì reelù-' 
sione per peculato. 

Sronaea JeIB.egno, 
Iftoma, 8 . — Lo condizioni in cui trovasi 

il ministrò delle finanze continuano ad essere 
soddisfacenti. Il prof. Durante, ohe lo hajan-
cora visitato, ha confermato trattarsi di una 
frattura semplice, guaribile nel tempo che di 
solito si richiede per simili fratture, 

~ L'itttérrogatorìo dell' ex tenente dei ca­
rabinieri Livraghì è ultimato; il Livraghi fu 
tradotto nuovamente a Napoli, dove si tra­
sporterà a Massàua pel giudizio. 

Napo l i , ' 7 . '»A Una compagnia inglese, poa 
mezzo milione di sterline versate ed Obbliga­
zioni più numerose, ha assunto il compiménto 
dei lavori di Santa Lucia, acquistandone, i 
suoli per gli edifieii di lusso lungo il mare. 
"•'«— 8 . — Là. corrente di laya del Vesuvio è 
sèmpre in aumento. È giunta al fosso di Ve-
Irarià alle spalle dell'Osservatorio. , , .. | , 

G e n o v a , 8 . — Ieri sera Poh. Crispi, che 
era qui dall'atro ieri per una causa, partiva 
per Livorno a borgo del Nilo della Naviga­
zione Generale. Mentre il piroscafo girava il 
molo vècchio, venne investito da un piroscafo 
Inglese è dovette rientrare iu porto. 

F i r e n z e , 7 . —Nel paese di TerrauuOva 
Br'àcdiólini presso S. Giovanni Valdarno (To-
scah'a) un' centinaio di mietitori venuti a fiera 
rissa, lasciarono sul campo oltre una dozzina 
di'fèriU a colpi di accetta. 

B r e s c i a , 8 . «=• Navigazione, sul lago' 0 
Iseo. — Vocifarasi'che si stia costituendo' ad 
Iseo " lina nuova Società di Navigazione pel 
nostro' Scoino. , ' 
"Se la èpheòrrenza o lo spauracchio ohe sor­

ga una nuòva Soeietà, avessero à i'arein mo­
do che l'attuale impreresa di Navigazione se-

CÎ ONACA VENETA 

GAJ^PO MILITALE 

(NOSTEA CORRISPONDENZA) 

BJoiitebeHùiiàj 8 luglio. 
Sono ormai 20 giorni che ci troviamo! in 

questo ameno paese,1 del quale non sappiamo 
sé più ammirare la bellezza del suo clima 0 
la grazia e cortesia de'suoi! abitanti; e questi 
giorni'ci sono trascorsi rapidi, fra le mano­
vre, le marce, i combattimenti, svoltisi in 
questi pittoreschi dintorni, -
. "I; vari temi tattici (informati sempre-al prin­
cipio generale della difesa del basso Piave,:pel 
Partito Nazionale; ed allo sbocco in pianura 
dall'alta valle del fiume, pel Partito invasore), 
furono svolti con somma intelligenza per parte 
dei Comandanti ed Ufficiali tutti e con buona 
volontà ed attenzione per parte delle truppe. 

Il Montellq fu corso in ogni senso dai vari 
Reparti., ,. 

La salute delle truppe si- è sempre (mante­
nuta ottima, malgrado il caldo veramente tro­
picale dei giorni scorsi, ' j . 
. Se non; si ebbero a lamentare casi"'d'-insor 
lazionè fra le truppe, od>altri inconvenienti, 
lo si deve alle cure affettuose dei Capii pel 
soldato; ma in ispeeial modo ne va tributata 
lode al generale cav. Mathien :ed alsuòStato 
Maggiore, per aver saputo in ogni circostanza 
conciliare appieno le. esigenze del servizio 
coli' igiene della truppa, cosa questa purtroppo 
non'da tutti osservata. - ' ' . 

Da qualche tempo sono giunti al campo gli 
Ufficiali e la truppa della classe richiamata, 
festosamente accolti dai loro commilitoni. ; 

Col'giorno 10 termina il periodo del campo 
fisso e comincierà il campo mobile che-durerà 
cinque giorni. Si faranno alcune esercitazioni 
lungo la Va|le del Piave fino a Poltre, consi­
stenti nell'attacco e difesa delle importanti 
posizioni ohe si trovano in questa zona, prin­
cipali fra esse, le strette di S. Vittore e Val-
dobbiadene. 
': È imminènte la venuta fra noi,. per, ispe­
zionare il campo, del generale comm. Sìni, 
comandante la Divisione III. dì Padova, ìgià 
comandante dì questa Brigata, nella quale la­
sciò vivo desiderio di sé per le sue rare quà-i 
lità di gentiluomo e di soldato. 

Non appena avrò qualche cosa d'importante 
ve lo scriverò, :-",": Flirt: 

CA Di CITTÌ 

CH' PRO OHCA DffiU rROVIHCIA 
Arquà," 7 .—" CI scrivono : 
Sovra uno dei poggi più ridenti di questi 

colli Euganei,' il dott.' Orazio Masiero ha di 
recente costruito una villa elegantissima, dove 
si reca spesso ad abitare colla sua graziosa, 
figliuola. ""' ; ' , 
1 Là venuta del Masiero quassù è 'stata -pel 
poveri dèi paese -"6 sono mólti i poveri, dì 
Arquà' -"una1 specie' di provvidenza.' • 
' Isussìdich'eglilargiscèaibisognosi, màssima-
niènte tri istato di malattia, sono larghi e' fre­
quenti; e ciò che ne accresce ditanto il valore 
sono' dati senza ostentazione dì sorta. 'Figura­
tevi quali schiette ed alte benedizioni salgono 
dai cuòri-dei beneficati SU'indirizzò del Ma­
siero; il quale, proprio in quésti giórhì, ;hà 
voluto offrire agli arcuatesi una nuova e splen­
dida' pròva della sua' liberalità, Sussidiando con 
un centinaio di lire la Società Filodrammatica 
del paese, ridotta, per mancaitóa di risorse, 
in'fin di vita. La elargizione- era accomps-
gnata con parole d'incoraggiamento, le quali' 
lasciano: crédere che il Masiero è disposto a 
fare ancora qualche cosa per la Società.' 

Al buon cittadino una lode viva e schietta. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi guaria pagina) 

'REALI' Di PAISAGSIO 
Stamattina, partiti alle 6.3o da Veneziìjf 

f iungèvano alla noatra Stazione, ìé LL, i 
dirette a Monza. - Alie 7.30 il treno RealJ 
era in vista. 
* Durante ià'breviesimà. fermata gli Augusti 
viaggiatori furono ossequiati dal PrefetlJ 
co.Saladini e dal Sindaco co. Giusti ai quali 
S. M. ii Re strinse cordialmente più veiiij 
la mane 

Erano, pure presenti il sostitute .procu-j 
ratore del Re cav. Apostoli, il Capitano dei* 
CarabifiÌ8rì''e'!lRKpéff6r* dì P. S. Sennonet.i 

Carabinieri ed un-plotone di G. M. faoj.| 
vano .il'servizio d'onore. 

Il pubblico non fu'ammesso nell'interini 
della Stazione. 

La notizia d«l,'paseaggio ideile LL. MM.l 
pervenne alle Autorità iati,sera rriolto tardi, I 

D'ai pochi pi-esenti fu rimarcato io stato | 
fl'o'ridissitno -'di- salute 'dei' nostri Sovrani. 

t/n.particolàt'ei.'^uèl signore chesabatol 
perdette il cilindro, vittima delle ruote dell 
trèno'Reale, intèi-V'énrie' stamattina iricapT 
pelle floscie-, le precauzioni.non seno maij 
troppe. , • .., _ j _ _ _ * 

Si Duca degli Abbrnzzi 
Ci si annunzia ohe oggi,!per ,l'ora j 

delle Corse, pfoveriiente. da Venezia, 
'giuhgeirà in Pàdova il Duca vdegli I 
Asbbruzzi.' 

S, A.' farà il viaggio in i landàu a } 
quattro, cavalli.,-per. la . riviera- del 
Brenta in compagnia, dei Conti Mo-
rosinì e ;,di alcune àltràspersone. 

Interverrà prima alle Corse, poi alla 
rappresentazione in Teatro Verdi,. 
. -Confidiamo che gli equipaggi della 
città, muoveranno incontro a ,8-! A. a 
Pòrta Venezia.. 

t U A M k M * _ '-V-*.. 

-'•'-Truppe. ; : '.'#.- ' 
Stamattina eoi treno dèlie 9 e tre 'quarti 

partì per Vittorio diretto a Belluno, sua resi­
denza, il 7- battaglione Bersaglieri'gìiinto qui 
allei 7,: di ritorno dal campo di Bovolentà. 
' Contemporaneamente rientrava daPorta Co-
dalunga un; drappello del 76- fanteria1 che a-
veva fatto una passeggiata sotto gli ordini di 
un sottotenente. .-.-̂  -:•-• 

Festa! nuziale, 
Annunziamo con piacere agii amanti di buona . 

musica descrittiva che domani sera il concertò 
cittadino sótto là direzione dell'egregio; mae­
stro Palumbo eseguirà la. bellissima fantasia 
Fèsta' nuziale, compòsta dal medesimo.. 

Quelli che sanno apprezzare nel Palumbo il 
talento dell'autore e la valentìa del, concerta­
tore non mancheranno certo di gremire la 
Piazza Unità d'Italia domani sera. 

Circolo Filarmonico,' 
Il concerto di. chiusura che doveva aver 

luogo ier sera fu rimandato, per cause im­
prevedute, a Lunedi... 

Gl'intervenuti di ier sera però non hanno 
che a lodarsi delle cause imprevedute che per­
misero loro di avere un concerto extra pro­
gramma. 

La gentile Belzini,- Chsarotlo, Bettoni ese­
guirono con splendide, attitudini artistiche della 
buonissima musica. 

Accompagnarono stupendamente il conte 
'Corner, ed il sig.,t>al Monte. 1 

Ci spiace moltissimo!ohe lo spazio» tiranno 
non possa farei grazia di un particolareggiato, 
resoconto, ma cVJrifaremo alla prossima occa­
sione, - : - - . : 
rSSiaolamento, 

Il Sindaco pubblica un avviso cho invita I 
coscritti della Classe 1871 e relativi èapilista 
delle classi 1869 e 1870 a trovarsi, senza ec­
cezione, ne!la;-sala d'aspetto all'uopo destinata 
in Via Santa Chiara,, alle.ore 9 del mattino, 
nei giorni fìssati distintamente Per °6li .se-, 
duto/per la visita, l'arruolamento, l'assegna­
zione delle categorie e la consegna dei fogli 
di congedo illimitato. 

I cronisti -.-,'..;• 
vanno d'accordo come le,campane..,, rotte. 

II cronista del Comune, parliamo di lui per <" 
primo,,come-,roba di casa, discorrendo della 
seconda giornata discorse, diceva che, i. fore­
stieri a Padova evano'tanti da non, trovar più 
!pane-pw! sfamarli! Poveretti,'. Venir, per di­
vertirsi, e far la morte del conte, Ugolino I 

"che sia vero? • . ; ..-- * 
. Seconde! il cronista del Veneto è tu te al­
tro. 1. - , ; : • . . . . , •:.- : ' ••;''. 
,., Nel suo articolo di ieri << Considerazioni del 
cronista», dice di quel giorno. A Padova umici 
snxanno..stati cento prestierf 11?. Sarà forse 
che.quei cento si, sgranellarono tutto il pane 
dei,fornai di Padova? 1 Cristo, che, denti,! 

' Affare più serio ancora è metter d'accordo 
il cronista del Veneto con sé medesimo. 

http://come.il
http://co.nvo.oare


'. Detto in cronaca che i forestieri a Pàdova 
iion eran cento, più avanti, parlando del Ver-

•j}i, noto queste- parola : teatro affollatissimo : 
liriolti forest ieri 1 Saranno quelli, che hanno 
^mangiato tatto il pano. Dunque dunque 
Restituiamo il suo onore al cronista, del Co­
mune. 

Ospedale civile di P a d o v a . , 
Presenze, dei malati, avute; noi mese di giu­

gno. 1891 col confronto, dei duo precedenti 
•anni. ;"•'•'.? ' 

. 1880 1890 1891 
;': Presenza Dozzinanti N. 8318 8550 76g7 

, » Poveri » 7737 7710 7642 

» Oompless. » 10055 16260 16259: 
Sconc io . 
In via Beccherie, sotto il campanile della 

Università, trovasi un cippo vespasiano che 
.per decenza e sanità sarebbe forse.convenien-
to trasportare altrove. 

I negozi vicini si trovano a volte allagati 
da un liquido che non ha punto* il profumo 
dell'acqua di olanda. 

Corriere ìelTArfe 
TEATROJtfERDS 

Era notata ieri sera l'assenza di molte fa-: 
miglio per le feste sdì Venezia: quindi, teatro 
meno affollato. Esecuzione stupenda;: applausi 
e bis agii artiBti di canto e all'orchestra. 

-* 
T E A T R O G A R I B A L D I 

: Splendidamente: riuscita la serata del bravo 
Roberto Bonesini. 

Il distìnto tenore fu festeggiatissimo e certo 
la rappresentazione di ieri sera-dovrà beri-fi^ 
gurare fra i più cari ricordi della carriera 
che gli arride. 

Concesse la replica del terzetto divinamente 
cantato assieme dei bravissimi artisti signora 
De Monale e Wanrel. 

# i. 
. * * 

Questa sera, Norma-, per beneficiata della 
esimia signóra 

Emi l i a Ca tde razz i 
la quale dopo il 2" atto dell'Opera canterà la 
P olacca. dell'Ebreo. 

Auguriamo un teatro splendido alla Calde-
razzi, la distintissima Norma. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

T r e a t r o Ve rd i , •= CAVALLERIA RU 
STICÀNA. , 

•• Ore 9. 
. T e a t r o . Garibaldi..-»' Questa sera si rap­
presenta l'Opera; *"' 

STATO CiypC]|_DI PADOVA 

' : ; , ' ' : , Bollettino d e l ' 4 ' ' . ,.,'• 
NAS,OITEVi-Mascli'iJ.N*. 3'-" Femmine N. 2. 
MATRIMONI.,- Pizzocaro Felice di Tomaso 

contadino,con De Zuanne Teresa di Gioachino 
villfea; "•' :,!: •• •' - <wì .# ? '*»», [ 

(Jiugno.Melchipre.di Ferdinando .macellaio 
còRsCasteiìan Caterina'.di- 'Giuseppe,casalinga. 

SIOSTI.} r Lion Easqualigo, - contessa Maria 
fu Paolo anni 94 possidente vedova. 
';, .Gaspariai Antonia-di .Giuseppe inesii7. 

Marafon Serafin Caterina fu Domenico di 
anni 69 villica'vedova. 

Marcato Gaetano fu G. B. anni 75 ricove­
rato celibe, di Padova. 

Gennari Giovanni fu Lodovico anni 34 bar­
caiuolo coniugato di Ppiesella. 

Zaramella Bardo Còstantina fu Gioachino 
anni 61 coniugata di Carrara ,S. Giorgio. 

Berto Oardin Antonia,di,Domenico anni 37 
villica coniugata di. Roventa Pad yvana. 

..•Bollettino dei 5 . 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 0-
MATRIMONI. T Nòsadini Augusto di Angelo 

ulzol.-.io con Beiiolto Mona .li .Marco sarta. 
Kainoldi Francesco fu. Giovanni possidente 

con Martinelli Giuseppina fu Giuseppe casal. 
Schiavon Vittorio di Antonio contadino con 

Ti\it--. Giuditta contadina. 
• Vettori Gaetano di Nicodoma negatore con' 
lerraretto-Maria di Domenico casalinga..:; 

MORTI.; - Parnigotto Paocanoni Liberà fu 
Nessandro.anni 48 mesi,11 .cucitrice vedova. 
'.Vagliar Pizzamiglio Laura fu.Antonio anni 
*» mesi 10.casalinga vedova. < -,' 

Pozzoio Amedeo dì Luigi anni 1 mesi 6. 
Busetto Alba di Pietro -mesi 9. -
SantìnellQ Vittorio di Luigi anni 1. 
Vospatto Gaetano di,Pietro anni !.. 
Levi Mimi Àbramo ,fn Lazzaro di anni 57 

musi 10 negoziante coniugato.-' '-;'-••" 
Calza Grizot Teresa fu Ignazio aniii 94 ri-

M v j r a t ^ v , ,. .'.':,»,-- ••. di Padova, 

BANCA MZ10IALE NEL %MQ D'ITALIA 
SPO'QPRgALE M;PADOVA 

Anenfcia del Créd i to F o n d i a r i o 

Questo Stabilimento; dalj giorno 10 corrente 
»sserà-;M p e v e r e domande di Mutuo per 

•conto 'dju prìiMo Institutò,5 pure continuando 
• J «isinipegna'^-'tiitte le altre funzioni dipen-
i a o n t l Sane operazioni di Credito fondiario esi-
jstentl ed ili .corso di esecuzione. ' ,.',.,-, 

Lo'stessó'gldrtid 10 andante ^Succursa le 
•«samerà la rappresentanza dell' Instjtuto ita 
|«ano dì Credito fondiario. 

Padova, 8 faglio 1891 
LA DIREZIONE 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

i. 10 .tuffilo 1891 • '.» 
A mezzodì v e r o di P à d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 12 in. - 5 B. 4 
Tempo medio di Soma ore 12 m. 7 s. 31 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e •* 
igni te all' altezza di mètri 17 daìijjuolo; é di 
i metri 30#j4aMivellg medio dalrimars,-; „-

8 Lùglio 

Barometro a 0> mil, 
Termòmetro àeèntigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa.. . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!, orar, del 

vento . : . . . . 
Stato del cielo . . 

;ì Ora 
9 ant. 

756.3 
+22.6 
13.3 
65 

NNE 

3 poni. 9 pom 
Oro 

754.6 
4.26.1 

15.5-
• 62 
ESE 

I 
3/4còp 

-Oro 

754.3 
+18.8 
13.8 1, 
•85 
SSE 

7 j 
374copl 

Ballo 9 ant. del 8 alle 9 àut. dal 9 
Temperatura massima .=, + 27.3: 

•'.-•» minima =p::£ 17,4 • 
A c q u a c a d u t a da l -c ie lo 

dalle 9 ant, alle 9 ' pom. del 8 = mill. 12.3 

UÀ. "VARÌEìTA. 
N a t o a l i a Rei-esina. —- Leggesi, nel Fi­

garo •:: 
« Fra i pensionati dello Stato ve n' ha uno 

abbastanza raro; 
Sabato .allo. sportello dei i,pensionati civilii 

ministèro.delle finanze, Si è presentato il sigi 
Thomas (di Oorbigny, Nièvre), dell' età d*" 
settantasette .anni, per ricevere la, suâ  pen­
done annuale di 2,500 franchi. 

Il sìg. Thomas è nato nel 1813, nel momen-' 
to stesso che si stava facendo il passaggio della 
Beresina,. • ' . - • . . • ixl 

Sua madre aveva seguito, nella campagna 
di Russia, il marito padre di Thomas, ufficia­
le della guardia imperiale, e fu còlta dai do­
lori del parto nell'ora critica, in cui le palle 
russo mietevano i nostri soldati in ritirata. 
L Padre e madrs restarono morti,, 

Il neonato venne raccolto dal cosacchi e fu 
àddottato dal governo russo ; ma fin da quan­
do diventò maggiorenne, Thomas si è. fatto 
naturalizzare francese. ;i 

Il suo atto di nascita è intestato con questa 
not%".W*^ , ,*Naty-alla^e«esto<*g»«» -»;/« » 

Il;.sig'. .Thomas $ probabilmente il .sohveho 
sia nato in tali circostanze specialissime. » " 

Oitriblle de l i t to . — Scrivono al Carlino 
da Modena, 7-, fa 1 ) | ... J 

«Écco i part'ico!arS!""eÌe'Jhò:- potuto raccoi 
gliere;oggi intorno al doppio assassinio di Zocca 
che vi notiflcai d'altr'ieri. 

Marchi'Domenico,; d'anni 63, e -la moglie dì 
lui Sapori Angela, d'anni 70, abitavano a Mon­
te delle Tortore, nel Comune di Zocca; presso 
al confine bolognese ed erano creduti assai 
più facoltosi di quello che dimostrassero. '( 

La notte del 4 al 5 corr. malfattori finora 
sconosciuti, riuscirono, ad introdursi nella casa 
da essi abitata, penetrandovi per una finestra^: 

La mattina del 8, il Marchi e ia Sapori fu­
rono trovati strangolati. ; 

Furono subito sul luogo il giudice istruttore 
di Pavullo ed fi delegato Giannotti di Modena': 
ignorasi ancora se essi abbiano scoperto.qual­
che indizio che possa metterli sulle traode de­
gli assassini.» 

Nostre informazioni 
Impressioaano le notizie circa il v iaggio 

della flotta francese, che invece di r e ­

carsi 'd i re t tamente a Crons tad t . com'e ra 

s ta tq annunz ia to , tocca la coste della 

Danimarca e della Svezia. 

Si h a da Copenaghen , che, o l t re ,i 

brindisi, dei qua l i si ebbe il t enore 

per telegrafo nel b a n c h e t t o uffiziale, 

gli ' equipàggi del la flótta ébbèr'o'aeotì-

g-lienze- assa i : -festosa ^dalla Cor te 3i 

Danimarca e da t u t t a la popolazione. 

P r e n d e consis tenza la voce dì un'al­

leanza franco-russa, oui farebbero, a d e ­

sione immedia ta l à D a n i m a r c a e la 

Svezia. 

I Danesi sono t u t t ' a l t r o che ricon­

ciliati colla iGermania e col i 'Aust r ia , 

e r icordano il t r a t t a m e n t o r i cevu to 

nell 'ul t ima g u e r r a coii quelle due po­

tenze . . - ' . . - - • 

i l P r i n c i p e d i Napol i 
!,-,, .-,-..,; . . ROMA, 9, ore48 a. 

I l Priocipe di Napoli il i 6 luglio^daGa-
serta si recherà a Monza ove resterà qual­
che giorno,j prima di intraprendere il neto 
suo v i a r i e {all'estere,,, ,,.. 

Il Generaiie Q u a g l i a , . ; 
; AOMA, 9, ore 9 a. 

h'Italia Militare di» questa sera annunzia 

w 

PRESI™ "Commlss iome SVioiiscIpale 
ContèA.Cittadella-Vigodarzere '"' 
Bar. C. Treves dei Ronfili 
JPaoIo -Da Zai-a, 
Angelo Lion 
Antonio Raselli ,/i'.-•<->•'••"*. -,,,,. • • •T»-^ ••• »-< -, 

on
!n^Satì%0, , brande Piazza Vittorio Emanuele 

„Oonte• Francesco Salvadego » . . „ „ , •,. •,,,,., _ „ , 
Conte Luigi Folco Giovedì 9 L u g l i o 1 8 9 1 , o r o 5 3 j 4 
s i l r i o P o l i / / / , GIORNO 

PER LE 

O O R S K ; D I C A V A L L I 
. IN-PADOVA- , -

IL 

STARTER ' i 
Giovanni Pigazzi 

FALS STARTER 
Conte Francesco Salvadego, 

AL TRAGUARDÒ 
Bar. 0. Treves dei BonflU 

'AL CRONOMETRO 
Antonio Raselli 

P r i m a P r o v a del i « r e 6; — P r i m a C o r s a : 

PREMIO mimi •f i G r t e d e I n t e r n a z i o n a l e ì- h. 4 0 Ò 0 — p e r ' cavalli 
attaccati a solò (Sulky) — Distanza Mìglio ingloso (metri 1809) » . HEATS -

cavalle di qualunque età, razza e paese — al 
tròtto — attaccati a solò gulky) — Distanza Mìglio inglese (metri 1609) « . HEATS -» Tre su cinque •-» Entratura L. 200 — Correrò 
o pagare ~, al (Vincitore L.,3000 -p.alJI. L.4OOO ed una entratura-^-al HI. L. $00 dalie Entrature — il'di più, verificandosi, al vincitore. | 

Il -vincitore nel Clran Premio Pàdovia,,iendérà in queita Corsa, metri ^0' àgli altri cavalli. 
1 L o n b i e s n y 
2 Fi j i lar 
3 G r a n d m o n t 
4 G o u t e R ó s s o 
5 MoUie-Wllkes 
fi Bosque Doni la 

/Stallone .morello' russò 
Stallone grigio russo 
Stallone baio americano 

; Stallone baio -,., . . . - . • ' 
•Femmina bàia americana 
Femmina baia americana 

Cav. GioCgio Fòssi da Firenze 
Cav. Gaudenzio Tosi da Gorizia 
Società Antenore da Padova 
Società Antenore da.Padova 
Antonio E Terry da Parigi 
Antonio E Terry da Parigi , . , . . „ 

N B . Grandmon t , At lan t i c , "Walkyr r i t i ra t i , pagando forfait; in t ie ro ( E n t r a t u r a di L. 200) 

S e c o n d a C o r s a — S e c o n d a p r o v a del P r e m i o S a l o n e 
T e r z a Corsa , — w « a ' # à ' 

giubba e berretto bleu (E. Zipolli) 
giubba rossa e berretto nero (Proprietario) • 
giubba mar. 0 ber. rosso mar. (G., Rossi) 
giubba mar. e ber. rosso mar. (G. Rosei) , 
giubba verde scuro e ber. rosso (Brown flg.) 
giubba e; berrette verde scuro (Brown) 

C0BSA DI iGONSBiifflONE P r e m i o ' ! , . 400ii™ par cavilli di qualunque età nati'ed allevati Jn Italia, che avendo corso 
nei Premi Bacchig l iene 1 e P r a t o non ne avranno guadagnato né il I. ne il II. Premio — Distanza Metri 2000 (3 giri] una soia prova 
— Entratura L. 20 — Correre 0 pagare — al vincitore L. 250 — al II. L. 150 <= le entrature spetteranno fino a L. 100 al III, =» \l 
di più* verificandosi, 2)3, al I. ?= liSial l ì . ,.;I, ,., - , ; , , 
1 SaèlièlSa ; • Femmitìa 'saura Carlo de Personali da Treviso 
2 L e n t o » 2 . Stallone morello Fruttuoso Centanin da Cona 
3 I j e o n a Femmina baia Oav. Giorgio Fossi da Firenze 
4 B r i o s a •'..: , Fé'mraina baia- ; Società Antenore da Pàdova 

giubba bleu e ber. rosso bleu (Proprietario)' 
giubba e b. neri fase, rossa (L. MontuschiH 
giubba e berretto bleu (N. N.) 
giubba m. berretto r. m. fas. rossa (N. N.).i 

3 F t i . © ^ Ì l o ® 0 
1. 

- . -.; , . ,'-" ;, " fi - - -' 2. 
2 0 minuti dopo rientrati i cavalli 3. 

1 • ' - ' - • ; - • ' 4 . 

Corsa * Prima pròva dei premio Salone — óre" 6 pom. 
» *f Seconda ,.;• \ » i ,, ; ;» , - / -.- » ; • 
» ^-Corsa Consolazione cavalli inaigeni. 
» —' Terza prova Premio Salone 

Se dopo la 3- Prova'del Premio Salóne,'occorressero, per la sua soluzione, altre prove, queste si succèderanno con la distanza di 
20 minutivi'una dall'altra. «• 
! 1 Nel oìisq, improbabile, ma pure possibile, che per lo scioglimento definitivo del # r e m i o S a l o n e si arrivasso ad un ore tate da 
non poter continuare in causa dell'oscurità, le prove che si rendessero necessarie si correranno Sabato 11 luglio alle ore 6 ][2. 

NB. F u n z i o n e r à il T o t a l i z z a t o r e 

che il generale Quagliala assunto la dire­
zione generale, dell'artiglieria. 0 genio. \'ì\ 

I s t r u z i o n e E l e m e n t a r e 
ROMA, 9, óre 10;,a.. 

Il ministi-o Villari è intenzionato di pren­
dere diversi' provvedimenti a favore del­
l'istruzione elementare, specialmente riguar­
do alla nomina e al pagamento--degli sti 
pendi dei maestri e . al funzionamento del 
monte pensioni. ,. •''; 

11 progetto della rifornià si inviò all'on.' 
Gabelli per udirne il parere. , S. 

Gabelli lo approvò in massima. 
U n a r t i c o l ò del la « P o s t » 

(:;/ •: KOMA,'9;'orè:--!Ì:'a. 
E assai coiimentato „un : articolo della 

Posi di Berlino', secondo il quale, se la tri­
plice alleanza i;pon fosse stata subit.9 rin­
novata; la guerra era'" certa nel prossimo 
•autunno. , ,-j _,..,, .',.-,,•;',;-'-' 

In generalè.éi scorge nell'arti colo lo sco­
po ma! celatojdi gettar,^sigile,spalle--altrui 
la responsabilità .della pace armata chor*OT 
vina le finanze;desìi Stati. 

•TEt.E<5EAÌIMI BELCK BORSE 
' ^.«-wéO^A^t - ' 

| | Padova, £ loglio 
llendi T l!allilfl!ì : ;• 1 - l . 9 3 3 0 
Azioni 

T l!allilfl!ì : ;• 1 -

* 5 0 3 — 
i |Mprai(Qiia!ì s GÈ7 30 

:V » Gred-ife MobiUAre > Obblig . Ci'fitìifa Fondiaria 

. > lìanea Nazionale 4' Oro > - 4 7 6 - . 

H,;Jj ìd. ,iM t >. 4L'0 -
Aììonl Sociel^ Veneia al-Cósiraz. *.' 

. > iìanca VcneUt r » .830 .— 

» Acciaierie di l'enti < 1 : 
1 Kalfiflfl'ria . -r.esi.-

' . • • • % 1 otó^lCeio Cant»ni > 3 2 2 . — 

• » . . »'• « . VeaeaiaRò • B 

» CINHIÌTO Veneto "f~" 
-ft-i • Società Veneta Ijigunare 1 140,-^ 

•1 * Guidovie. opniraH > 'il » . v 3 1 — 
ttbIilÌgaiàon^^ii4#ie:KSraRtitfi 

dalla Prov. di Padova 
CAMBI 

» 104,— -

Àauéts 111 «B.50 | Austria L. 8lfi.li3 
• ik.nm\\h sM25.2S Svizzera ì ìtiO 80 
¥timck » I 0 i , ~ 

V i e n n a 8 
Mobiliare 296.37 ( Camb. su Parigi 46 èo 
Loinbardo -I04.E6 | », sa Londra 117.40 
tostriaehe. H9.25 | Rciiiiita Austriaca 92.60 
Banca Nazionale 1030. | Zecchini impev 
Napoleoni d'or« -, 9 31 ' 

Leone Angeli, ger. responsabile 

In vista doli' abbondante, raccolto d' uva, 
negozianti e possidenti ribassano di molto il 
prezzo' del vino in conseguenza il sottoscritto 
può vendere -

a 4 0 centesimi 
i lv ipo qhe, van4pvasi,a 50, 

Di,più.: Chi,manda un fiasco toscano lo a-
vrà piene p e r ^ 0 c e n t e s i m i . 

- é a r - p a n e s e , Piazza, Cavour . 

ka..,QirazJQAft dello S tab i l imento di 
m o n t e O r i o n e presso Abano , av 
ver t e ohe col>l- G iugno , cominciò la 
spedizione dei suoi pre in ia t i F a n g h i ; 
pregando r ivolgersi umicamente a Ila 
Spettàbile ' 'Farùacia ROBERTI in 
Carmine- ,:. ... ;i 

CURA TEPSVIÀLE 
A DOMICILIO 

Per la cura^ termale a,domicilio di FÀrj&HI 
ed A0QUA TERMALE, Oem sorgente',del. 
Monti'Xrpne. in Abano,,; rivolgersi esclusiva­
mente aùa Direziono degli gtafiiliinentì, Orp^o? 
Sio„.e Todeseliini.- Abano-terme: - ovvero in 
P a d o v a , a l la F a r h i a e i a Corne l io , Piazza 
deUe.ftbs. ;;.., :: ... , ,.. 

5=====TSFÌTTÌrÌ^ 
beli' appartamento esposto a mezzogiorno ia 
Via Rogati N. 2231, Rivolger» nella stessa 
casa od all'Amministrazione dèi Giornale. 

G A F F | p | Ì G G 1 ^ 
— « 0 — = » • , , 

D a r lmet te i -é in s e c o n d a I e t t ava La 
Nette freie presse (dopo ventiquattr' oro del­
l'arrivo). |: 

PROV. DI PABOVA. MAN». CAMPOSAMPIBO 

LA DEPUTAZIONE, -;. 

dei Consorzio Ìldusoni-Vandura 
IN CAMPOSÀÌMPIÉRO 

'-'-'AVVISA--' '' 
che il gettilo per l'esercizio ,1891 venne debi­
tamente approvato nell'aliquota'di : 

Oent. 4.71504 per ogni lira di rendita del 
Riparto Superiore; 

Oent. 4.51462, per ogni lira di rendita dei 
Riparto inferiore. > 

L'esazione avrà luogo in due eguali. rate 
alle-scadenzo del 10; Agosto e 10 Ottobre anno 
corrente. . 

Oon altro avvisò l'Esattore dèi 'Consorzio 
indicherà i giorni nei quali si recherà per la 
scossa dei singoli pomuni. . 

Dall' Ufficio.del Consor. 'Musoni-Vandura 
Camposampiero, 3 Luglio 1891, 

.1 SPUTATI 
• , a. B U R U N I - I L , MARWTTOIA. ALESSIO 

A.PROP.DALLA COSTA -,G. B. LBQRÌBKZI 

Il Segretàrio, A, feritori 

-ACQUA DI MARE 
Il Sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia -terzo Piano-M., 581 avvisa il pubblico 
che-fino dal giorno 1. Giugno come di nietodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto del-
Ì'ÀQQIJA 'IDI'jÙKp,. e .coilSFgna a domicilio 
pei*'bagni ed anche per bibite. ,:, 

Ogni giorno per tntta la. stagione,, di ostate 
prezzi onestissimi. , OALIISGARIÌ -ORAZIO 

Direzione e Depositi in Italia 
' " l p r e s so - P A S O M ' p l i À N C È Ì S C O 

, ; ':V,E';R0--NA ; - | ,,-' 
ACQUA Acniui,A FBIJRUWMCSA , la migliore 

in Europa constatata 6 appoggiata da tutti 
distintiMedici. 

Rivolgersi alla Direzione in Verona, che 
pedisce per tutta Italia e presso tutte le far» 
maoie e ì depositi di Acque Minerali. 
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Hlasrazzini • Mode con Fabbrica Canoe 
A S S O R T I M E N T O DI T U T T E LE NOVITÀ' 

JPKIMAYIKA-RJTITI 
Cappelli Paglia e Fantasia ultimi modelli per Signora tanto sforniti come confezionasi, nonché per Uomo e 
Bambini Nastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Blonde - Tulli - Fiori Nazionali ed Esteri - Piume Struzzo•-
Peline Fantasia - Catoni dorati e acciaio - Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON APPARECCHIO A MACCHINA 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SE 
con ricevimento commissioni sopra misura 

F'FKDTSTTA. ESECUZIONE 
RICEVONSI IN CUSTODIA PELL1CCERI 

I «fi I 1 
r i 

ì." GIUGNO t891 

Uìil 

liete Adriatica. Società Vèneta-
Padovt t -Vcnezl i i 

diretto 3,47 ». 
» 4,35 » 

misto 0,25 » 
omn. Tf,5S> » 
». 9,50 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aecel. 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 0,10» 

diretto 9,»= » 
accol. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,40 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirottol0,35» 
accel. 10,55 » 

5,28 a. 
•7,29 » 
9,44 » 

11, .6» 
1 ,18p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

oiim. 7,39 a. 
dirètto 9,48» 
omn. 1,38 p. 
diretto 4,43 » 
ni istO 7,52 » 
acce], 11,59 » 

10,20 ai 
11,16» 
4,20p. 
6, 9» 

10.R0» 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a.l 3,44 a. 
omn. 5,10» ! 7,48» 
misto 0,40» 10,50» 
accel. :10,55» 1,13 p. 
diretto 4,20 p. 5,40 » 
omn., 5,10» 7,50 » 

Padova-Bologna 
omn. • 5,38 a. 
aecel. 11,14» 
diretto 3,26 pi 
misto 5,55 » 
» 8,80 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
0,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto ,5,21 a. 
omn. 5,43» 
.mirto. 7,59» 
omn. I l , 8 » 
diretto' 2,26 p. 
misto 5,12 » 

» 6,33 » 
omn. 10,33 »i 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f, Trav. 
3,10 p. -
4,50 » ' 
6, 5f. Trov. 

11,30» 
3,25» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 , ~ » 
daEoy. 5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
aecel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
. omn. 4,40 » 
daTrev.10,60 » 
diretto 11,16» 
ormi, 1,10 p. 

aaTrev. 6;40» 
omn. 5,40 » 
diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36 ». 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 
7,33 » : 

10, 5» 
10,33 » 

Monsel lce-Legnagto 

omn. 7.25 a. 
misto 2,30 p. 
omn. i j .n f l 

8,40 a. 
4,«» p. 
8,10» 

Legnago-Monsellee 
ormi. 7,20 a. 
accel. 10,10» 
omn.,, 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

cz ia 
5, 6 a. 
7,10» 

10, 0 » 
1,30 p. 
3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 

4',33 Mira P. 
8,-= » R. S. 

10,50 » » 

daFusina 5,™»'a. 
Ven.RS. 6,15.» 

9,58» 
l,22p. 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44 » 

8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,41Campos. 
4,20 p.. 
6,46Campos, 
8,28 p. 

5,29 a. 
Carapos. 8, 9 » 

8,37 » 
3, 2 p. 

Oampos. 5, 3» 
7,13? 

Oampos. 9,31 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,»= « 

» 6, 5 ti. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35» 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13 » 

Trev i sò-Vlcenaa 
omn. 5,-= a. | 7,15 s 

. 5» 
misto 2,-a p. 
omn. 6,22» 

1 0 , 3 » 
4,45 p . * 
8,38 » 

Vl t to r to -Conegl lano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,= » 
2,45.p, 
7,25», 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» .•; 
9,30» 

Venez i a -Padova 
6,50 a.misto 
8,64 » : 

12,28 » 
3,52 p. 
6,=" » 
7,14» 

10,42 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p, » 
5,39» » 
9, 5 » omn, 

10, 6» misto 

Mon tebe l l una -Padova 
7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33» 

8,47 a. misto 
5,39 n, f 

10, 6» 's 

Bagno l i -Padova 
5,17 à.i 6,55a.misto 
9,52» 11,30» » 
6, 2p . | 6,40 p, » 

Vicenza-Trev iso 
5,12,à. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a, omn. 
10,38 » misto 
4,57 p. » 
9,15 » omn. 

Conegl iano-Vi t tor io 
7,50 a. 

11,=* » , 
1, 5p. 
3,28» 
8,36» 
9,52» 

8,15 a. omn, 
11,28» misto 
1,33 p. --i 
3,53 » omn. 
8,58» . 

10,17 » >: 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a, 
»1 io;io » 
» 4,«> p. 
» 7,25. 

8,25 a. 
11,15» 
B, 5 p. 
8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 
6,= a. 
8,50 » 
2,10 p. 
6;=. » 

7, o a. misto 
9,55 » s 
3,15 p. i 
7, 5» i 

LE VERE 
PILLOLE 

PUMATIVE 
DI A. COOPES 

PREPARUÌ! i l 

H. ROBERTO & CO. 

MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 

RIMEDIO SICLT.Ò E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE CON VANTAGGIO. ' 

PER PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POETA LA FIRMA 

IL Boh'erts $• Co. 

Tutti i Lettori del nostro Giorna! 
scrivendo ull'OTIIoio l 'oriodlcl Moopli, Iti ì 
iano, riceveranno g r a t i s 1'abbonamoBto 01 l «• 

•lei pRi sjionaiilo fllorvalo (H n 

LA STAGIO 
g avranno pure g r a t i s uggì (lolla S A I S M l 
del iicrlodlco-Hiiro Illustralo per la glMDnU 

Prozio, Lire 1 e 2 la scatola. 

TEL. ̂ R O B B R T S ' & -Oo.," ' ,i 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

i l Via Tornabuonì, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo iti Lucina, RQJBIA. 

SELVATICO -^wida dello Città (li Padova 
• • . • . ' • • • • • J L m u i l f • » 

DLSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

con G l i l C E K I N A ed I P O F O S E I T I 
H i ' C A L C E e S O D A 

Tre Tolte più efficace dell'olio AI fegato seni-
plico senza nessuno dei suoi inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
. FACILE DIGESTIONE ' 

Il Ministero dell'Interno cmi siia decisione 16 luglio 1890, 
sentito il patere. dì> massima, del Consìglio Superiore di Sanità, 
permette la vehtlif» dfl l l 'Binulsianè S c o t t . 

Usisi solamente là genuina M C M I O H B SCODI j 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNB. 

MM SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «W 


